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preso di che si tratta:sse'; ma: bé'ntosto la. l'indice appuntato contro l'incendio, mor: }?a,!... Ho ;<lo.u.~~to .. Sop~a .di .te ... · ci parla­
vista dell' imm\lnsCI' .·bradiarll dn·:cui ··si era. morava: I figli! i figli! QuAlche· scroscio 1 remo meglio por; ora lasmam1 un mom11nto 
con'Vertita la nostrlir•d.imora:·:Ja richiamò' ·di r'iso convulso che mi faceva rabbrividire solo. · · . · .. 
11lla. realtà, ·della·· situaziQhe .. A.IIora disvi- erompe'va dal suo petto, poscia ripigliava• Malopra strirlse le mani a J0Jib~rt, ed 

dupp!Ltasi e ~alt,ata' in,,pjedi col\ runf.! prpn-. dimwvo: I figli! i fi~li ! La, _reçi:portare usci 'senza pi'ù"pronunziara' una !?arola: · 
.t~z~a ~d en~rgijl s~~!lqrdi~;~ari~ griçl9:;;I fr~li!• In u.h'altra n·ostra dJ mora poco dista:J?.te; Quando il signor Joubert fu ·~olo"addò 
i 'figli! Il si lanci!'!· n~lle ,tl!\m1!1~: ,(H.uns1 :a· · feei ·chiamar~ un medico il, quale non potè innanzi al ritratto di Ina ed eséla1i:Jò: · . 

.. ,.,,,:bo~·a-~ocò'.·i~ ~~g~~ra ~oy,ii n{~ri sen~a trattenerla, e la confictai'111la .custodia di dirmi che quelle· formolo sdllte eone q\ìali -,S)~~ H) ~ign~r~., ti:.abbia•:in guardia· 
·,· iP,qtedh~ ~ · .sen~~ d.e,biti; ··io' .. '.e~a paga~o due 'schiavi'; inH'i a.iutìtndbìhi con una scala si vuoi far .capire sen?.a 'dirlo, che 'il caso è .cara irnocente çre~\ura ; eh>~ possa tro­

. · }l1tto.~:.,n :do\l;>~è di lna p~r )a, porte Ml!a. appoggiata là Hov~· meno iilfuri'ava' l; i~ce~· 'disp~jrato.'- .Non.:passò molto che,Ina' tu' 1·hrtì>. guàrirti, ricohdurti ~~~·mezzo a.coloro 
; . :m_a,~!;è.,fu 1 &"m,nd'e,,.~ .so lp, ne}\1. l~ual)~q d~-· dio, • penetro per una' finélitra' nell' interno, cor1dotta iu .una· casa:' di salute ... :Quando· · dei ·qulili tu .forse' yai 111 traccia, per istlpto. 

straha dal g1brno m cUJ:.Il ~~q,. •Jllo v~prle·· carro alla stal!ziì'ttll dei•balbbìni,'non'c'er~~o più tardi i fanciulli rimessisi dallo spavento · BiiJ mio! •sà!viltelaJ !l duraÌlte la mia a'ssen· 
, 1 ~~ ,ri9~\~jj.f1~. ,ad. d'Itri.: p~,n~i~\ ;: a~; altr~ più l un alt~ò 'mi avèa 'p'reveoitto! ·Lièto r1- mi domandarono della loro mad~e, io loro •za proteggete' còloro cqe · io confldo ~Ile 
· , "c,~re., -::-; , ,

1
, ~~~ ,\1:\:W.I; o.po. ~s.~~·;.ar. tqlto .. 1! torno.- in.; tut

1
ta rfrfietta·: ·allah· sca.là.a· e~~ridesco'nja 'dis,si :Oph~' eh~èa. ,inortat) d. l· · . · · , • .. vostre ·durie. 1La ::onbstra ·tenerezza, è imì10-

. ,:Jut,toi ,1\e .~ ~11na .;vag\Va J.I!Hrl ge_la . ..;... sott)'arnu a le.:·. amme ò e•gt .gua ag 'l-- · - ere 'ques a ~o~osa menzogna• . tente tcontro L:vostri decreti~ ma: voi'rac-
• ~~ 1 v~v~v4p~~ r~ti.~11F: .,.!!>i' i~9lati ~~~i\ .nò- vano anche quel ·)atò della cas&, ::;A-ppe~a domandò 'Malopra. · ' cogliete il pianto degli inf6Uci,i ascoltate! le ', *a v.t~a .. R\.f.~Djllllta ,G?Il~en~a .. e .. t uqmlla., 111e~si i. ,piedi a Aerra .un . gddo }erribf1e "- E non era forsè 'inorta''per me fi·'per loro pregbier11 ; io non me'tto ,ogni •m.ì.à spe· 
· Non,hf~~v~;a~ÌJ(lra .~d .Ipa <)e,l,, fO ,<)esi-. fei)~e 1;arja.: , ~. , , .. , ,,' 'loro. t e D'ozi •eva•peggio"~ir loro' 6he'l~ loro r.anza nè nella ·mia forza, nè nella· mia ·ri· 

derio (h rtvedere la Franma; tutta a,.m,ml-'. , .:_ I' fi~li l i ~g\j.! dflv~. ~li h~q l , , : madre:era 'Pazza 1 questo;· ~ensiero non< a· soluzione;. in. voi, in voi sQIO .confido. 
che aqcenno ~or manc~va di fa o e ròi: 1 Ina, veUen~0;m~ to~~~aret~s~n~~~~·~g,l!, çr~ .. :yrePbe~loro &vvelenata ~~!US~enza,·?; .. '.' . Joubert··:càddé i.rl+ ginoCChio· e pianse a 

·· lùàiti~~v!l:''~~~~~.lit .. ~?~e.~f~ ''~~bi~l~·d ~si\u~a' ll?tt.e ch,e l' !,u6end\q ,l,i. avesse chvorah. Er11. · ,_. E· )a .lettera che h ba fatto tantwim- lungo. · 
opp~~.~lo,~ , ~V.,, ret .. tl'~?'li_, .~.to)~ •. ~nel :, a_ m~~··', 'd!Wnptll' ~o Ile.! ,r ' 1 , , '<, i. , ,. ,: .'' '· _ , Jlress(op<l h parla :va ·,di .lna, 11. · , .A:.vear'bisogno , di qu~llq sfogo;' Jibérq di 
b\le çrea,ura .... , . , . 1 . · ''iT\lubert• òhmàta' 111'' fronili. lfra. ·'!il ma n}, · ~ 81.1 , . ,. :. . , .: .. . . : . . .t , .. • 1sè1' Iung1 da qualunque sgu~rdo. indìscrllto . 

. : Jdlibert. q\ù' ~~ #i'ilst'S 
1

U~ -~BniJ~ l~·il a- singhiozzava d. a non potéi'' .. 'Più. t:· .. parlk, ·re.· 'l ' . ·.'~ ..• ',n dpttor P.e~~lme che: n(\tizie -te n,e·pà1 . ' Mentre: .ihsignor• 'Jòbliei't"si '.iibban_'do-.' ,.r~~r Mli 
1 '~~il.~~ss~. ii', 'èr;~~io ·~~ l\j~*- Malopr'a lnten,erltola' quanto·pa~eva, t~- . :--.lp~ .è fuggJtal . . .· ,. nava cosi al suo dolore, Oirillò 'neJI•giar-

nuare., , , . . l • ,, '" , , ceva.! aMI:liegli,·:péns&n\lo 1Cbiei :inutile sare9- · ·- ;Fuggita,! , . . . <li.no. gareggiava. .alla':corsa con Morse il 
'· M~lopr!l .%1\ strinse la, ~ano:. !l· ,gli be riuscito ogni te.utativo,d~ •coitsQlaaibqe .. ·-' .. : E'Jie~sun'a tr'a.cèì~ serie è. più trovata. quale si contentava distare 11ppen~~;• un 'sol 
~.orf ·~or~s.gl?,,! '.,, .. , 1 . , pe~,,l'J!l~~\\çe, ·": . ,. _, · · ... ,,, , : • i ' 1 '-''Ed'd1:a?, ' . ·. ···.. · .J?Il~BQ il!nanlti al su~ p~dr?n:oin.o e ,corma. 

- Una n eNte m t sve~ha1 al çh1~rqr ll\e- .>.' J'p~ber~ .Q\Il!l\a.tQ.s~ ... alqu.antQ,.~ N. prese : j' · - [. o 1 parto per la. ·Martin. Jca. colla. testa rJyolta a1! md1.etro, gu·. ardandol<> 
tlamiJ?~'gh~'dir.orava»o ,Jn;''b~'tr}l.'' ca~a ~i- ~ ~.:..:.:..Quasi-nell'istesso- ~ome.nt,o i~ f?de ai ~~~~.e P?rclìè~ . . .. : . . ~~èttu?sa~ent~ .. , '. , , :, 
àlzal''estè:r;et~tt~, c?.;~Ì alJ, .?a~?r~'ov i- Palll!!:Y:~·IIffi~l're~a· verso d1 nm; ~gh s1 e~a -..:..·E 11 m1.o dovere·! se Ina avesse 'rmu- . Mar1a~gela · e Gml~ana .sedute acc~11to 

'·· posa'v'a''Ina; 'cbll\e 
1 
un' f)llttnn~ l'avvoi~ n m. esso· 1.n ... s.al .. v. o us.cen .. ~. o .. d· a. . una. porta s~-.· parata la. rag• IOne· tornando sul luogo delle· alla robusta vettura d1 Oelio, discorrevl\n<> 

una grossa còperlta,l' e,'rttpiiib~'Jyolan~o' ù greta delllJo .. cas!l, por~a.ndo ?on sè in sicu~o dolorose rimembranze? Un soffio estingue . col piccolo malato. · 
pe'r la· SCilla fa dépòn?ò eon\e" un fara o i fl,ue haÌh~inl. L' intelibè 'ndn ii riconob~e l' iptelligenza, Ul! soffio può .rianimarla. o (OonfinUd)• 

:.'all'aria li~era~ . .l!lss~ com~ tr~s?~riRta, il,c a:''1 ~j~ (ii.J~s'piogéva, c?.m~' r~~P~~~eva ',,nF~e, I~!l' ai _è uccisa nel!~ f sua follia,_ o essa ha 
·' ìli' sÒpra'ssalto'bel slihhb'} non 'nv4a1 b~tt·H r-' l me. a' cogli 'ocbhi sbarrati,'' Jl ·Braccio teso le rJacquJstata la ragiOne,., ed IO ~roverò Amaro d'Udine - . Vedi nvlao in guart.\ pagina •. 
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IL CITTADINO• ITALIANO • . _______ , ________ -----

legge em in discussione, non si peritarono Tutte~~ .altre non esercitavano, qu~s~o . di- San111arzano, }IIUanno -LIIenerali Genè, Ca-Per qùelle che. avessero doni da offrire, 
ò stabilito un compartimento speciale nei 
locali dell'esposiziono vaticana; si pregano 
pertanto tutte quelle· che hatiuo intenzlòn~ 
di mandare oggetti a notifiearto !il più. pré~ 
sto alla damigellil. Mav.è la Roche (Torino; 
via Giulio, 20, pia~r.à della Consòlata). 

di dire e- di ripetere che lo stato, asse- rittiJ ch'e in forza della Cònsù'iltndlne .. Va gali'ti~.&ia, e Bàìdissera,; · · 
_gnando al clero. curato una rendita fissa, . da sè iihe; ogni q~mlvolta' questa 1\0nsuetu- .ll' co!lland&to" al depositn centrale della 
.mediante la congrua delle 800 lire, in dine era dava,nti ài tribqnarr:·'provata; il t~ppa>;d'Afriéa:a. ~l\PPli. il capitano Lev'i 
.luogo della ràndlta varia delle .decime, be proprietario, r~stl'o veniva corlrlllnnato' a or~. al~\\istre~to di ·Venezia. 
~obilitava l'ufficio, ne rendeva più sicura pagare li suo 'débito. ·· · ·· • :. Verrà man.~a.to: in Afrioa~n plirco per il 

L'epoca precisà del pellegrinaggio non 
è ancora .stabilita; appena fissata, se ne 
darà. notizia. · 

A scanso di equivoci, ricordiamo che, a 
far part.o della deputazione delle figlie di 
Maria ai piodi del santo Padre sono am­
messe soltanto lo damigelle e noli' abjto 

. rigorosamente prescrìttò, · · 

La casa d' Austria. 
In OQcasione. delgiubileo sacerdotale del 

santo Padre,.l'imperatori~e d' Austria·qn­
gheria ~ffre a S. S. una stupenda Tiara 
d'oro massiccio, t~ m pesta tg. .di rubini,. snie· 
raldi, topazi e zaffiri, valutata 340 mila 
fiorini. 

·Aunuoziauo da Vieona che, in occasione 
del giubileo ponteficio, gli _arciducchi rega­
leranno un rel~quiario d' oro ornato di 
pietre preziose, stupendo lavoro del XV 
sec~lo; le arcidullhesse, dei paramenti sacri 
preziosissimi, .l' imperatore uno stupendo 
crocifisso, capolavoro dell'oreficeria moderna . 
viennese, oltre a 1000 bottiglie dì vino 
Ul)gherese di .Toka1 de\l'annQ 1821. 

. L'arciduchessit Valeria, figlia dell'Impe-
ratrice o~re, per la stessa faustissima , cir­
costrrn:'.a, un paramento sacro dì ·grande 
_valore. . . 

L'altare dDll' lmmacola~. 
li curato ed i parrocchiani dell' Imma· 

colata Ooncezi(lne di Maria Santissima in 
Bprgo san Donato acquistaroilO un bellis­
simo altare artistico eseguito dai signori : 
Giuseppe Maiòni ed Ernesto Manassero di 
Torino. 

Esso, porta in alto nel mezzo la figura 
dell'Immacolata, e fu premiato all' esposi­
zione di Torino; 

L' altare coll'. inginocchiatoio fu stimato 
lll. l\rtl cinque mila, ma gli egregi artisti ge­

.. nerosamente nu ridussero il prezzo 11 lir~ 
tre mila. · · .. 

Il bravo curato ed L suoi parrocchiani 
• con lode'{ole sollecitudine raccolsero lire 2 
mila eire~, e non dubitiamo che il loro zelo 
SÌit per trovare nel concorso di tutti i par­
rocchiani la somma che manca. 

L'altare figurerà aW esposizione di To­
rino null'arctvescovado. 

Hono dell' imperatore Guglielmo. 
Il consigliere Schloezer, inviato straor­

dinar:o ùi sua maestà il re di Prnssia, ha 
·presentato al S. Padre, nell'udienza parti· 
colare del 23 settembre u. s., ·una magui-

.. :fj,cu. pianeta, . dono di sua maestà l'impera­
tore di Germania. 

Il ricamo di questa pianeta è r.icchis-. 
·si m o ed artistico. 

Fu la stessa imperatrice, che,· malgrado 
lo' stato sofferente suo abituale '3 l' avan­
~ata' età, ricamò la pianeta destinata Il 

Leone XIII. 
Dal regno di santo Stefano. 

e più eoin.òdà. l'esistenza. E su. per gfù, .• '~e~a~'unqtìe i. llliOVÌ parroti4J .v(matino servizio d~gll aJostieri con. due palloni. 
dietro l'intonaziòno dei maestri di cappe il~; ·Mncorrèril alla congrua del! è 800 lire, sarà · ~ e e. dlifarll. · 
la stessa musica ripeterono. gli. organetti loro forza armarsi di. docun)euti irrofraga- Si dice che il 'lrirriistro dei !Mori pubblici, 
minor_i delle pro_vincie.· · · gab.ili; :ov_.~e.to. J.~i.tltre,~:.~-~~lì.ri~l IQ~ giudice il onor. Saracco, .~il\ )!ìtèiì~ì<Ìn~tq, 41 8oppri· 

,. · mero l'attuale forma dell'ispettorato ferra-
• E, se la memoria non m'inganna, il fond~ per ~l culi~, a rischio e pericolo. dì viario, sostituendolo oon una direzione go­

telegramma reale, diretto a sna eminenza. tmscmare ID!l~D?.I una. Cll.nsa. per ".aum ... e. -•er~le,· della ... quala- vembba. chiamato 11 
il cardinale patriarca di Venezia~ promèt~ !Inni e mangiare per'tntta''la vitti' quéHé '~'iìi\po' il _comm. Arto m. 
teva una applicazione giusta e ragionevole, magre .100 o 200, ·.lire; èhe sarann~> loro' Ù c·~Ìorinello Di Lenna tornerebbe nel-
o almeno umana dèlla leggo. Ella, slgnor attribìtite' o;e vincano. Id. litè. · · . l'esercito . 
direttore, è in grado di citarne lo parole ( lJièO l(){)' o 200 lire, poichè rar~mente ·-, .. -.. ---T-T-. ·-A. :f.1r A .. ' l,~ 
preclsè; il cui senso è certarìiente qùel!o qualsiasi parròco, nella ottima ipotesi1 verrà. ~ 
da nie riferito. · a percepire di più. Infatti la circolare, di 
·'~·Orbene _t ~uol sa~ere come. qùeste belle cui 'ìni_ océup~, sJa~ilis?e che,. P.~r. dète~mi· 

promesse sonò mazìtenute 1 Io sono in nare Il reddlt~ d un parroco, si tenga. 
grado di inforniarla, ad edifièazione. sua e cout:o, primo, · dei Mtii' fondi che Il' bime· 
di tntti gl'italiani, anzi dei cattolièi del ti?.! o . possiede'; secondo, degli incerti di 
mondo intero, che non mancheranno ancora stola; terzo, della. elemosina delle messe. 
utla volta di notare ~ome scopo ,della ri- L'enormità di questa disposizione salta 
voluzione sia la distruzione del clero e agli ocr.hi di.tutli, non essendo la mossa 
della Chiesa, non la libertà. dei 'popoli. un P~!viie,qio dei'parrochi, e noti pot~ndo 
. 'c Per prima cosa, una c!rcolare del mi- quindi la sua. elemosina • andar · compr6811 
iiistro Zanardelli iugiunse alle autorità di al bènefir.io ~arrocchiala. Ma qon basta. 
vigìlaro severa1ùente perchè 'n è gli eèono~ 'La Circòlare determina che il. reddito dei 
inati 'dei benefizi vacanti, nè .i parroohl tei'ré'ni ven~ fissato in lire 260 all' ett~ro 
nominati dopo la promulgazione della legge, (80' lire per ogni campo della nostni mi-
si rechino a riscuotere le decime. Dire' in sura)~ rpèntril in realtà . qùi da noi non si 
virtù di qual principio giuridico uu parrocQ affittano in m.edià. ·che poi·: .metà, ossi11 per 
non possa chiedere Ja decima a ohi spon- lire_IOO all'ett~ro, tranne i fondi di stm.ordi· 
taneamente la vuol pagare, non è cosa. mia, narxa fer~c!tà. ·~ non basta ancora_. Poichè 
che non possiedo i segreti della giurispru- ,da ques~a r~nd1ta, che doyrebbe ~s~~r lor~ 
denr.e. rnassonica e giudaica. 1 da, la eucota.re. 11?~ . v~ o le çl1e st, so~trag-

'«'Fatto sta che in questa guisa il governo ~~~~o nè _le ~nb~h~he 1mposte, ne le pas­
pretende impedire che un libero cittadino Slv~tà d1. qua!S!IlSI . genere, che possano 
faccia uso del suo diritto di proprietà, 6 ··gravarla. . . . , . . . . . . 
·doni al parroco ciò che gli pare e piace, . « ~ cagwn d esempiO, un be_n~fizw ,Par­
sia grauo, sia uva, sia quel che si voglia. roca,hmle è gra~ato della yasslVItà. d uno 
Si sa bene: questi signori democratici; o ptù cappe~la?I, ?VVero di qualche curato 
che hanno sempre ih bocca il . popolo 30.. per le ~rar.IO~I distacc~ta ~ lontana della 
vtano, si fida~o assai plicodi lui, ed han.no parrocchm ~-Oolle·BOO_ lire Il parr_oeo dovr:l. 
sì poca stima dei suo intelletto, che v o- pensare al curato;· a1 . ca~pellam e .a s~ 

· gliono suo malgrado proteggerlo .. ·Il po~ stesso, ~' se, no": pot.r~ v1yere, morrà. dJ 
polo, .qll!l.ndo non vota per .i liberali. e fame 1?1 co. ~uo1 coadmtor1 . se?za eh~ al­
quando non urla i soli'ti evviva al gran cu":o :Cl pens1. _Franc_esco OriSpl! lo. s1 sa,. 
're e· all'eroe, Jo si presume sempre ab- è. s~curo. davanti a Dto, alla Oluesa e alla 
bindolato dai preti e dai gesuiti. Ora, per- ·SOCJet~,!:. · · . · . ,. 
Cbè 11estl. n 1 bb' d 1- · f tt ·d' c E. d~nqne .ev1d~nte che Il foudo per 

q on o a m o mo lD a o 1- •1 It h l'· t · d' Il 
decime, si tende a proibire perfinò l"of- J eu o a . m enZIQDe. 1 non pagar nn a. 
ferta spontanea dei fedeli ai ministri della Il'. Qessuno se non q~audo sarà cos_trett? da 
Chiesa 1 · tma· senteuza. , E . poi .se anche VI sara la 

Bologna. - Superstisioso. e pa1111o. 
-·Nella fhlzione' BIJdii"Mbdièlnaifit oonta­
dino'Me~zetti !Germam) d'anni 55, oiro!ilane 
.ore ,9 ant. -reca1asi 'alluoro; 'lasoia'odb in 
"~&1.1.1& cognata e: la oubra,·Pooo dopo rien­
trava,pot.taudo ·Un fascio Iii Jeglia,,,e,.ad nn 
tra_tta colto. i !D prq,ni~ameutp .. ,da,, morl>òso 

. furore. ~i scagliava, ,u\la .qo,g~ata RuP,\J~ Do­
menica_, vedova N,e~zetti, già sessantenQe e 
le in{eriva' ailà testa. _con .ub. n~oès~. fàlcetto 

·che· teneva id milno,>~Jia'·~rave 'f'~rita. ,,. 
Trova vasi 'presente la. gici~anè' nuora' ·Lon­

gbiuì .chti a tabistll 'usèl fuotl-di caia ;gri-
dando ·aiuto. · ,. ' ·n 

Accorreva prontamente suo marito· e il 
tiglio della Rnbhi~ i quali -·getb•tisi>&lldosso 
al feritore ohe ,ancora brandiva' il. falcetto, 
'iuscirono a· disarijlarlo. e .a consilgoarlo ai 
c~rabinieri. . . · · : ... :·· 

. Causa <lei ferim~qto .s~_!ljbra ~ia1, st11ta la 
· supar~ti?.iosr> cr~i}~pza ~adicqtàsi da 1\lngo 
tempo nel Mezzettl •. yedovo 4à di~cj ·'+uni, 
che ,la cognata Rubbi' gli avesse 'stregata la 
moglie e la .'avesse fatti morlrli. · ' 

Quèsta fissazione poi àvèv!\ assunto :negli 
ultimi tempi il vero oaràtterEi di'alie'niìzione 
mentale, ma nullà '·lasciava prev'edi:n'è' che 
dovesse 11 vere cos\ tristi oonsegl\en~e' 

U Mezzetti, venne perciò .. il giorno stesso 
.hadotto al manicomi() di Bologna •. 
. La ferit11 della Rubbi è Bt!ltll giudicata 
mortale e si dispera di sal.v.arla. 

Ron:1a ~La giunl,a ttlunicipale -
. Ie~i nella el~zione. dell'\.,giunta mupicipale 
· riìtsci queiJa che, ~ra. stata proposta dal­
I~Uniooe Romana. · 

Riùscirono eletti: . . . 
Mazzino, Bastianelli; 'Tittòni; Grlspigui, 

Guiccioli; Re, i Jactnhetti, Giorgi·, Oietti, Az· 
zurri. · 1· · 1 

• • ··• 

. - Una fìdlia ili-lord Sali8bury morta in 
--treno - Iér{mattina•lì Roma·èol-lrenò di· 
retto in parlenza d!\ Pisa giunse il o~davere 

, ~ Contemporaneamente però · nn' àltra sente~za, pagherà q~ando avrà danari, e 
circolare rninisteriale ingiunge che, ·non llon h avrà per omma saecll~a s~eculo­
oslante l' aboli~ione dell~ decime i sub- r!tm. Pef d11~vene un~ prova. citerò ~~ tatt? 

. . . . ' . . d1 due po,ver1 parroch1 àella nostra. dtoeesi;. 
eco.uomatl e 1 parroch1, o 1 loro .er~di, .pa· i quali dal fondo per il cù!to dovrebbero 

dulia figlia pi lord Salisbur,Y-. primo· lord 
della .tes(\1ria • ipgl~s~ - signQra .quara.n­
tenne, mo.r a :~llrBfHe ;i,l viaggio,: e. c ho da 

ghmo per .quest'anno la tassa. di riCchèzza . · · . ·. 
b'l Il'· t b ti · 0 t t 1 percepue nn sussidio, omat lor devoluto. 

mo 1 e _su m ero . ene mo. 00 ro ~ e Sono due anni cb' 'essi domandano, recla-
ukase ct saranno, s1 sa bene, le commts- 1 · t h · · · b'l - t· .. · · d' · c t t · · t 'b l' mano, e n mpos a c e w varia 1 men e vwn 
~1001 1 a cer amen ° 8 1 n u_na 1; .ma loro fatta sì è questa: Non ci son danari: 
mtanto guardate moralltà e sap1enza del p r la qu. 1 · a ' b h 11 • ·r h r T 1 · . . .· c .e a . cos , : ., e ne c e og 1 1 • 
governo, .c e spog la. . 1 c ero e 1~ pan lusione ormai svanisca, e che l' Italia sa p­
tempo esige egualmente dallo spogliato le pia che cosa. hanno fatto· i suoi legislatori 
tasse l . . . . . . abolendo le. decìme; ·Se' fòsse spera bile che 

tempo era affett11, da: rizio. cardiaco.· . 
L~ èdut' 1sa Biley:Balisbm·y E;lwad, era 

partita ·l'a tro ieri· da··Mitano alla volta di 
Napoli e iaggiava .. ·-accompagoata dal suo 
medico e al suo segretario. 

La sal i della contessa verrà trasportata 
in lnghilt rra. 

'<" "! 

«N è. qm è tutto ; _anzi Il me~lw è in Monte Oitorio trionfasseunavolta alnJ'erio 
q nanto sto per esp?rv1. I benefi~J, che la ragione e la gju~tir.!Ìl, !\. qu~sto stato di ... ,_Oh· o a _,... .!falf[r~u,io:., -:-, ~~~~gr~m-
_hanno perduto _lo deetme, devono ncever~ còse si dovrébbe porre rìmedio)mnie~illtà-, m1 da Ron-K:ong. fanno temere che l av-

La nobiltà ungherese ha iJCelto .. come 
dono giubilar'e al S; Padre, il béllissimo. 

_. quadro del pittore Fmuèesco Szòldatecs, · 
· rappresentante ia Vergine, Re,qitla del­

l' Ungheria. L'aut oro che risiode da ·.ben 
30 anni a Roma è uno dei primi pittori 
religiosi dell'Europa. 

d.al fon:lo per ~~ cui t~ un supplem~nto d1 meùte, poic~~ . l'~qolir.ione delle 4eCinie viso · :p 'dalla !ljarinà ingle~e,' sia! 'an­
cong~ua, ,fino a r~ggmngere 800 h re. O_r- v n~ l dl.re la miseria. di tutti i parrochi: de, l dato a oòdo 'tr'a • · Sirigapore · e'' Sh,aÌi~hai. 
bene. _un· altra Circolare dà le norme m . vene•·o, .e .. le promesse SOO. !t're 81 .. cnnvet··. • 'Da p ~chie seltiUÌÌI!\è àliell' avvj~o :era 

~ ' '' ''àttesò·, 'Sblingba'ì':.' ' · · "···'~ .. ,' · .. ·· 
:pwpostto •. , . ,. . ~- . . . . . : · . tono i q una irrisi<me sanguinosa. . • · n 'fttsp è arMàto di sei caiu\onl ed ha 

Questo quadro è di molto valore. 

c· ~erchè l. mv~s.tlto ,del benefizto par- « EU~~;; chiarissimo signor direttore; potrà à. bor o7 '!lflìcìati e_58'~iì~ini'di equipaggio. 
rocchmle_ abbm dmtt~ a q~alcha supple- f~tril i commenti opportuni 11 questi• •fat~i! Tr . navi; di stazione nel mare della Ohi· 
mento d1 congrua, gl~ conviene,. prese~tar~ Ai -quali aggiungerò un?altr.a sola informa- oa; ·sino 'state_ inviate il1lt. I'icèr~a .del Wasp. 

~n ~ocn~~nto autentiCo, _dal q~tale nsnlt1 zione, che cioè poc~> assai, ·nella provh\cja ... D~·fp. àc.,'c_ .. i · ti.t~.~ .. r·i·o·· ri_. òon .. Jè~m .. au,o. I.~ ..• lio~iziR, 
quah,dec1me ~a~~amentah ab~>hte faceva~o di Padova, pnossi,sl'era,re d&i .prop'rietati, dJCe do essere oma1 certa la perd1t11 della 
~arte del ben.efizJO stes~o. In altre paro!?, ) quali pèr dovèr~ \li coscienza :v~gliaoo ' nliv • · · ' · · ' · ' · · ' 

Sempre sulle decime li fondo. pe~ Il culto esJge, _o una. mappa :~oi)~ÌçiU!If!l a'pagitreJ~M<)irne;, gi~cchè i ~anda ...:. ,;ùtro' nàufragio.-
.. d_el t~mtono della par~occh1a, ?al m ~uale qua!tl'a gùinti .dèlìa propr~~t~ f.qn~i~r~a :te grsi riel. 'Pèns'lero1 d(~izza, · W . ·. 

Di~mo la seguente lettera. che sérivono r1~~lt1 l~galmente quah erano 1 fond1 col· .n,ei -qost~i pae~i, SOI)O !!<L giorno .d,', oggi ~n ·· Spahis,' 'p'i'ros~afò' i>oat11J~ .!ìhe ;fil- il 
da Padova all'Unità çattolica di Torino, . p1t1 ~ali one~e~ ouno stmm.ento ~e_gola~e mano degli;~brej. Y , • • •• 

1 
i .s. i~jo ~ra 1.\1 Cors\p~1 ,N i~~~-· e .:Ma~siglia., 

Sell!pre sul gr11ve ed .importante argomento che co~npron ~guai_~. e_nte__ tale __ dmtto, ,o .• Dico, nsi. -~r nuat_tr.o
1 
.q,~in.til, :1,.. !_ 

1 Itò da. Niz.z.à diJll!81'Ì9.~;: .. '1\116. 6 dpl111 ae· 
d li d · · t d t b 1 1 h t ~ ., sì' è 'hroagliato n'elliì."oiìia di_B_.,".~Jnes a e ee~me. · · n~a ~e n enza l un . n ?ua. e_ CIVI e c e a - « E ang_!Jrand_ òle_ daJ .. c_ wl o ogoi bene1 Je 'r "" ' 

.: Padova,lO ottobre 1887. trlb_msca. alia P!lrrocch_ \11. ll.dmtto .stesso. La ·baci' o, l•· •mano •e ·Sono ,, ' .persone sono slitte sul va te, 22 ~uog~rono. 
E . . d' tto d . . . l . d .. : . .ia,\\trag. Wl"~dnd''stati ri,Òo, ye,r_!l_'t_i .. '.·a L:<,.va_d,on. 

or greffio -szgnor 1re re, tra ir.wne, o_ ss1a. a .. cousu_ e tu. i ne, in virtù· M n_M sace~do~e c'•e, per-~ra·•1·n· 'd·1· ·1J"'"_· , · · 1 A. l . h . i ~ v·.. • " ,, u 'f' "' ';L RVV.lS~ Il' Corsa, s~q~nto !\.disastro, 
. « e1, c e nel sno. valoroso gi\>rl)ale delht qual~ Il\ .deynna era nscossa e Pl!" non.ha bisogno delfon a per,il eulto.ì» ;;i~ru';tll,s.i~ .. 'i,n''~?èc?r~?,.~a 'f,ò)~ne .. '. -

difende tutte le cause giuste e gl' inter~ssì gata, non vien calcolata come prova Qi · · ' ·· · ; , . Ing):il.H!l>ft"~ .~ S,!~'ill,ey, ;n.torna. _ 
dell~ Chiesa, nou i~piacera sapere i !l qu~l. possesso legittimo del diritto di decima. ' ; Governo El l'a.rla.men.to .'l i . l Igi~r~ali, Ai .LçJljdç~ oj . gj.ungOQQ, con 

l 

modo il .governo a il fondo per . il culto « Ora, su mille parrocchie, ne troverete ' . ' ' ·_ .. _,._ ... -' -·'' ·. ! · ~buone -~<>tizie.-. e'ulla spe~iziÌJI\e. 
intendano 1: applieazione della legge, che . forse una. o due che possegga la mapPJl, 11 oòmando' ili Africa, • ·. · •111 !Wtizia'j}ell' ilriivo ili Stanley si~- dig- ., 
pt·etose abolire le decimo sacrameutali. La o la sentenza del· tribunale, o l'atto ori- ,.Si ~onferm& çhe i co~ìmd.~n~i'}'ACr~o~., già ~q'~r~a, (~' 1~.\r~b,~jjoil!~ del \~gol Al-. _j· 
Riforma o la Tribuna, quando la _dett;a J gina le _che costitnl il dirittò di decim4. sotto _11 ~a premo ,)lODliiQ4<J ,_del s.~nllrll/~ di. Qert~. ~1~-~-~~ ~- p,rQ~!Ioe I{T411~e. eocJ,tazJo i, 

A--: -~---- --- _______ ! 



1peciahn~nte nell' U~nn(b, ove la gullrra 
i còntinù• còn !è tribù vicine. 

i, W angli';, ,re deH' Ugàndll, è sempre in 
. guerra col' popolo ~ell' U dyoro, e avrebbe 
';ln'viato emissari a· Eniiu_ ,paacià per doma n­
, dargli notizi11. dà Ila spQdizi.l:me, della quale 

ba l11tmio parlare. E ciò significherebbe che 
;'Wanga C!:lC>I ora l'appoggio di Eoim, al 
·quale finora si è mostrato ,ostile. 

.Il pritno risultllto d~lla spedizione Stau· 
ley' sarà dunque Il\ paoitioazione dell' U· 
ganda. . , 

Si assicura ohe Emin è deciso ad inviare 
du~ apedi~ioni, ·cias,cuna di ·dieci. uomini, 
all'incontro di Stanloy, · . 
- SÌcoo~ne non si conosce la via chè Stanley 
&egllirà, una spe~izioJle ~n~rà ~lla estremità 
sud dell' Alberto Nyanza, e l. altra andrà 

' , alhiTiist ael lago, avllrizaaP,o ~ttrììverso le 
' : 'montagne Blenes. · ' · : •. · : 

.,, ;l:}vf<i\llf1a ~ [ft0r~tlità. ;__ J; fr~ncesi 
. direbbero en Eil~agne, ~ista · la ·di:llicoltà 

della'·.eua reali~z~, 'one. Ecco in:breya dj che 
ai' blatta. ~l pritaci~~· Ef.~Ibenlohe, gove~~~t~re 

, den: Als.azla·Lor.ena,\t'a eredi~a~o ~~~L .prm-
sipe Wittgenstean, ·ter :40 miihom. df pr<lr 
,Pr;età in Itil~S.Ia, l],,~ci~~:nente )n.L,itua~ 
nia .. Ora; ,si.ccome,.IJra'e .lilla i'ec~~t&)egge; 
non è lecito ai tedescli\.a vere ·'posse~i!penti 

'bi quel paese, c d' altra'~f?ll~:te non è facile 
trovare- chi voglia compl\riÌ: per 40 milioni 

. di terreni, cosi il principe,henlohd'mol· 
to imbarazzato della sua eredità. E' dif­
ficile, poi, obe il Go.verno sso vogli~ ao· 
qulstare quei terreni per coto suq. ,_ 

Cose di Casa e:Varietà 
. -- \ 
Per l' iUric& 1 

partiranno .domani i volontal• .. col .,Jreno 
'delle 12,50. 

No:p1ina 
Fra le altre disposizioni che r~a rll1timo 

· ··~ :· boUEittino J;Uilitare v'è anche Ja ~m iDa che 
'' ll gen. 'Mamolì · fu no111inato c!nandante 
;~Ùperiore .dei distretti :llel seco~o corpo 
d'esercito. · · ·· · \ · 

,,, Onori:llctenza 
U. prof. G. Marlnni\·, venne l hominato 

. me m bra · onorario della societèi ~ografica 
".,Qlandese d.' Amsterdam. 

1 

... ,, .:·;~ · .... ,; .Baaton e 
• "' : A :s: D~jiiele il. 9 .còr ~certo G. ~azzaro 

. ·ricevette ·nn a dose di· le .ate sufficnpte per 
. ; ÙÌl iile'sé' cfrca, dall' .imi '. E. Zaniti, che, 

. :: ·pe~.; .evitare·. ~i~o~~ra,zlo · dì grattildine 
• ;;· \tòppo .\ltiettu.osa, Bl è.s\lt tto alle r.çerche 

degli angeli custodi.· ' . · 

;. , ·.' .·'t:ELI:GBAMl!IIA ' TEOàiàO 
;( :: .. ·, dall'uffioio centr~ di Roma. 

· · · In Eui'òpa 'pressiòne irt larissimn e ge· 
.:: ner~hnè!I1Ìe b•iisa.' Golfo d otnia 746, Al· 

.. ·~èria 661\ Parigi 1154, Zùr 758, V alinzia 
i 716. lò Italia nelle 24 or~ ometro legger-
· mente salitò io ~talia ·.su , re, disceso ~<i 
sud. Pio'ggie leggç.r~ ''a~; o ed al sud 

·"del .ooutinenk, fodi 1n Sim !i temperatura 
diminutta, Venti vari. tita e cielo sereno 
o leggérmente coperto al. -d, • coperto o 
'piovo~o · Jlltl'Ove, V: enti <\e bo f~es.chi spe·. 
ci.l!l"le.nte .. del. IU .. quadra~ · barometro 

, el~tYato 758 m.m. M;are qua 't mosso. 
"''Tempo: prob'~bile':.. . \· _ ., 
... :Venti. de~ol1 varu; cielo~~voloso con 

,pio:~~;;~:;:;;::e:ò~~~~,:~~~:e: . 
· .. Il grandioso progetto di un~,nale nayi­

"gabiìe, che congiuqga le coste 'l Mediter· 
f8b~o.a quelle dell'Atlantico, , Grniscao 
lì. Bbtdeaux, viene prendendo for~ concreta. 

Il Tetttps ci fornisce in protito le se­
gupnti particolareggiate inf~rm~i. 

L& trazione stìrebl.le fatt11 mediantE\ loco· Il banchetto è fissato pel venticinpne 
motiva di rimorchio, della forza di 1200 corrente atte 6,30: pomeridiane nel 'teatro 
cavalli con una valocità media di 12 chilo· Regio ridotto a gran salone. 
metri all'ora. In causa della• . mancanza assoluta di 

Al servizio d' W'lminszione dollca_n~le si spazio sono chiuse irrevocàbilmente lo i­
provvedere~~e .con ·apparecchi elettriCI mQ• . serizioni, tranne· gl'iscritti. Nessuno potrà 
bili, colloèati sulle stesse.·' macchine looo· assistere al banchetto, nemmeno al solo di· 
~motrioi. scorso, dalle gallerie e dai palchi del teatro. 

La speRa totale di costrùzione ne è pre- l)omaui si comincierà la spedizione delle 

veduta in 650 milioni di lire. te~~r~~- Crispi giungerà a Torino lunedì 
Una bolla preghiera 24 o ripartirà il 26 sera. 

·· Lòggitl,ino nella Semaine Religieuse il/ An- Il numero degli inscritti è di cirea 600. 
gers; una . bella ed. edificante preghiera che I senatori sono 70; i deputati 250. E' 

. soleta recitare assai spesso il compianto obbligatorio l' abito nero e la cravatta 
• generale Sonis, gloria vera della Francia bianca. · 
cattolica mancato ai vivi sono poche setti- Terremoto. - I moviménti del suolo 
mane. Là riproduciamo integralmente chè continuano nella Romagna. Il mattino del 
ell' è un vero gioiello;· c Mio Dio. Eccomi 9 si sentì una scossa leggera 11 Forli, ed 
innanzi a Voi, povero, piecolo, spogliato di uu' altra se n'ebbe ieri a Cesena, .come ri­
tutto, sono nulla. Ho nulla. Nnlla io po&Ro, aulta dalla seguente relazione. 
~ono là ai vostri piedi, immerso nel mio . Cesena IO ottobre 1887. 
nulla, Vovrei aver qualche cosa da presen- ' · Questa Inattina alle ore 4,15 abbiamo 
tarvi, ma non sono che miseria. Voi, voi ·avuto una &èossa. di terremoto abbastanza 
siete il mio tutto. Voi siete la mia ricchezza. forte preceduta da fortissimo roruao. Ci è 

·• Mio Dio, vi ringrazio' di aver voluto · darsa ondulatoria da Sud a Nord. Nessun 
che nulla fossi davànti a voi: Amo la mìà 'danno, e neanco che io sappia si à avute 
umilillzione, il mio nulla. Vi ringrnzio. di cadtlta. di fumaiuoli come altre volte. 
aver alluntiLnato ila me alcune soddisfazioni Mareh. Ludovico Almerìci. 

·d' ·atnor · proprio, aicune consolazioni del Anche a Novi Ligùre, secondo che mi 
'~no·re. Vi ringrazio dei disioganril,' delle scrive il Direttore di quell' osservatorio, 
inquietudini, delle uìriiliàziooi. . Riconosco gli strumenti sismici avvertirono una leg· 
cl~e ne avea bisogno, e cho questi beui avreb· gerissima scossa alle ore 5,3 pom. del 
bero potuto allontantlrmi da· voi. O mio giorno 8. 
Dio, siate benedetto qutìndo mi provate. · In fascio. 
Desidero essere infranto, consumato, distrut- Si formerà una commissione militare 
to, per voi. Annientatemi sempte più. Ohe per. giudicare gl'imputati dell'affare Oaf­
io sia per l'edifizio, non come la·, pietra farel-Limouzin. Intanto si comincia 11 di­
lavorata e ripulita dalla mano dell' oper~io, adire quello che si è detto, e naturalmente 
ma come l'oscuro grano di sabbia tolto al· .i pez~i grossi sono i primi ad essere di­
la polvere della via. . . chiarati innocenti. - Bouhtnger iuterro· 

« Mio Dio, vi ringrazio di avermi Jascmto . gato da Ferron su quanto han scritto di 
intravvedere la dolcezza delle v~stre conso· ·lui i giornali, ha chiesto i giornali stessi 
)azioni. Vi ringrazio di avermene privato. dicendo che non li hl\ letti ! Ma Forron 
•rutto quanto voi opet'ate è giusto, è beml, non· giudicò sufficiente la scusa, e i usi­
Vi benedico nella mia povertà. Di nnlla mi stette dicendo che risponda sì o 110 altri­
rincresce se non di non avervi abbastanza menti .... l - La Frauce accusa Ferr.n1 dt 
amato. Nulla desidero se nòn che sia fatto essere intervenuto in questo affare per ab· 
il vostro volere. Voi siete il mio padrone ed ' battere Bonlanger; l'Bava.~ smentisce. -

L' on. Crispi in un prossimo consiglio d1 
i~ sono .l~ vostra pro.prietà. Volge~emi e ministri dirà ciò che sta per dire 11 To-
molgotemi. D!struggete e lavorate .In me., , rino .. Già i p11sticci perchè · rieseau .buoni 
Vvgho .esser ndotto a nulla per amm vostro. iLcuoco H assaggia. -Nelle eleziom bui· 
O Gesù! Quanto è buona la vostra mano, gare vi furono numerose astensìoni non 
anche nel più terribile punto della prova l · però tutte volontarie. - Ooccapiellet~ an· 
Sia io crocifisso, ma. crocifisso da voi! Cosi arà al banchetto di Turino; qualèun,o non 
sia! ,. lo vorrebbe avere, temendo che rtda e 

A. -.-...:>UN"'I,I STORICI faccia ridere. O q~esta è belJa! in un ban-
..w:--"" chetto a modo ci vuole il buffone. - A 

set....,u 1•-••••I2a7 dojJOCrl•to. Ravenna si terrà un meetin_q contro la 
Il popolo di Reggio con cento cavalieri spedizione africana. - L'on. Bonghi par• 

di Modena assedia la rocca. di Tumberga . 
,dove stavano alcuni di Foglia e di CanosS>I. lerà a Conegliano. - Aspettasi per ogg­
Albei'to della Scala oou numeroso seguito il pellegl'inaggio francese a Roma, e si 
vieue per liberar quella rocca e prese ~nche preparano grandi feste io onore dei pallei 
il castello ·di s. !:>tafano a due· migha da grini. - Il Tevere è in piena ; segna 8 
Sassuolo. metri all' idrometro di Ripetta. -.,.. E' stra-

(Mu~ato~i 7"' A>,:nalid'I(alia.): ripato. il. Velino cagionando gravissimi 

.,, . c ·1iiario fSacro, 
Sabato 15 ottobre - s. Teresa v. 

EPIGRAMMA 

Un Tizio che si vanta 
disprezzatore d' ogui ·casa santa 
(e di cni taccio il nome) 
un di parlava di Venezm, e come 
era in più luoghi' stato 

.. Ei dicea: -· ~ou passato 
per Marco, PMro, Giorgio, Zaccaria, 
per Stefano, Francesco e Geremia ... -
E un barcaiolo che parlar l' udlu, 
stupito de la stupida empietà, 
in atto assai cortese : 
« La diga, sior l '- gli chiese -
per Pantalon no xela 111~1i J}~ssèi} :o 

sf. 
------------------------~---

ULTIME NOTIZI~ 

darini. Si parla di uno scontro fra italiani 
ed abissini, con ritirata dei nostri. Speria­
mo una SII!entita. 

Milano, 25 settembre 1885. 
Sigg. ScoTl' e BcwNE, 

L'Emulsione Scott d'olio di fegato di 
merlulliiiO con gli ipofosfiti di calce e s~da 
è, a mia esperienza, .una preparazione fehce, 
perchè la vidi tornare gradita anche a co· 
loro cbe per l'olio di fegato di Merluzzo mi 
avevauo mo&trata già una repugnanza io 
vinci bile, perchè la trovai sempre facilmente 
digeribile, nel mentre potei constatare con­
servata la potente efficac'ia dei rimedi! che 

·la compongono. 
Dott. l<'RANCESCO GATTI 

U5 àledlco primario dell'ospitale 1\faggforc. 

TELEGRAMMI 
Il' canale, dai bacini galleggi di J;lor­

. deaux sull' o'ceano Atlantico, si .. gerebbe 
'Peli• un' primo tratto lùngo la ri siol~tra 11 piroscafo Engeneer. . 
della' Garonna (85 chilometri) fiu Castel- • Il piroscafo Engenee?' di recente acqui· 
sarrasin; d.a que&to punto, attrnsàta la state dal ministro della ma,rina, ~arà clua· 

Parigi IH. -Il ministro della marina or­
dinò di stabilire stazioni torpèdiniere ad 
Algeri, Oran·o e Bona. 

GMonna, si dirigerebb,e , p~~ la riya mato (Jarignanv. . 
deatra,a Tolnsa, di dove poi per ·bonne L' Engei1eer è costato 15 mila sterline, 
J~ggiu~g~rebbe il .}{editerramep a. isoan ·~pari. a 375 mila lire italiane. 
ilei gol(o di. Lione," · ·•· •. · Porterà 33 persone di equipaggio. 
, •dJ; canale. misurerebbe, comp~esi ~tatti L' Er1g~er ha una stazza netta di 17 ~3 
di approdo, •circa 825 chilometri, " '38 tonn. ;_· una maechina di 1500 cavai \i 
chitine 'a cadute varia hl li dai 6. ai . etri, ' effettivi, ed è )uugo 106 metri. Il piro. 
qon' c~rve del raggio mji)inlO .. di 180. tri, •. scafo, armato con tre nlbari di .gòletta, 
con . priJfoQdità dal livello delle a 'di , apparteneva al,la Charonte Steal)lf))llp com p, 
metri 7,60 e con larghezz~t di· 44 ·m ·al-'' di .Liv~rpool. 
la superficie che si ridurrebbe a. sol nti ·:. 11 eerimoniale del banchetto di Torino. 
metri .al fondo. . . · 1 Si telegrafa: da Torino, )2: . . . . 

•E' proveduta ed è studiata ·la eveo tà Il comitato pel banchetto all' on. Cnsp1 
di port~rne la profondità a met~i. 8\ a si è adunato oggi in seguito al ritorno 
fine di rendere possibile il transito ;te all'onorevole Ro~;~, ed la ~reso importanti 
arandi corazzate dell'armata. 1 deliberaz-ioni. ' " i '•' · ·: ,,, · 

"' \ . 
\ 

Madrid 13. - La squadra inglese del 
Mediterraneo è ~ttesa oggi a liibilterra. 

·Alcuni capi maroccbinì influenti .si riunì· 
rono a Fez al principio della malattta del 
Sultano e· presero misura energiche· per 
assicùrare la corona all'erede che il Sultano 
designerà. 

Algeri 13 . ..., Invece le notizie della fron­
tiera segnalano .~rave effervescenza nelle 
due tribù rivali di Medhia e Angad che si 
ocimp!mo a reoluhre i partigi~ni per la 
prQsaìma azione. 

Michlestowll 13 . .,.., E' finito il proce1so 
giudi~iario per la morte di tre persone uc­
cise nel r~cente p.mmutinamento. 

Il giuri emanò un verdetto di omicidio 
vremeditato contro il capo della pnhzia e 
1 cinqn~ conatabili che caricano la folla. 

· C.l.llLO Moiio gerente r~sponsabile. 

' ·' CRANDI ,PREMI 
Per lire italiane .. wr 304500 
» » ) .... :297500 
, , , . wr ~5ooo.q. 
) ) » ..... '.~00000 

SI POSSONO VINCERE 
acquistando finohè se nll trovano in vendita 

gruppi da 100, 50, IO e 5 biglietti 
DELL'ULTIMA 

Lotteria di beneficenza 
AUTORIZZATA DAL REGIO GoYERNO 

Esente dalla tassa stabilita colla leggo 2 aprile 1881 
Num. 3754, Serle 3.' 

P RE ::rY.J: I 
da lire 100,000, 50,000, 20,000 

15,000, 10,000, 5,000, 1,000, 500, 
100 e al minimo 50. 
~ Si possono Tinoere anche con un 

solo biglietto 

..- TUTTI l PREMI -.. 
sono pngubili in contanti immediatamente 
dopo l'estrazione, a domieilio dei vincitori 
senza deduzione o ritenuta qualsiasi. 

T ... ? ES'l.'RAZ10NE 
verrà immaucabilmento fissata nel prossimo 

NoveiDbre 
Avrà luogo io. Rami\ 8otto la sorveglianza 

governativa e con tutte le formalità a nor• 
ma di legge. 

I biglietti sono controllati dalla Prefet­
tura di Roma 

COSTANO UNA LIRA CADUNO 

e concorrono per intero 11 tutti i premi 

La vendita è aperta 
in Genova presso la banca Fratelli CASA· 
RETO di Francesco incaricata dell' emie-
sione. 

In TORINO e MILANO presso la banca 
SUBALPINA e di MILANO. ' 

In UDINE presso ROMANO~ BAL~INI 
piazza Vittorio Emanuele. 

Nelle altre città presso i principali ban· 
chieri e cambiovalute, banche popolMi, e 
casse di risparmio. 

La spe<lizione dei bi gli etti si fa ràcco· 
mnndata e franca di portò per le richieste 
di nn centinaio e più: nlle r,ichie3te inf'e· 
riori aggiungere cent. 50 per le spe~è po-
stali. · 

' Per il giorno dei mot~i i 

CORONE FUNEBRI 
In ferro con fiori, in porcellana 

A prezzi di fabbricazione 
da lire 4, o, 6, 8, 10, lo, 20, 25, 30 

Nastri a meda[lioni con iscrizione dorata 
wr Si raccomanda di sollecitare le 
ordinllllÌoni per le isorizioni speciali • 
Dietro richieste, indicando il prezzo 

si spedisce a mezzo della posta. Indicare 
il colore, (sono tutte bianche, verdi con 
rose e fiori varianti, nere e bronzate con 
fiori biauchi.) 

Deposito presso i negozi ni chincaglie· 
rie via Bartolini e via Paolo Oanciani, 
di NICOLO ZAHATTINI, Udine. 

Per il giorno dei morti 

TARTUFI 
Per sole lire 10 inviate a C. Chiappety . 

in Avellino, sarà spedito franco a destinò~. 
un chilo netto di rinomate ed eccellenti · 
triffole di Voltena. - Prr cbilì 2 112 ì11, 
viare lire 23. 7 .. 

·.Nuovissima. edizione del Ptoprio 
Dioces ... no per le ore diurne 

per la ArcidioceBLdi Udine e le diocesi d 
Concordia, Gorizia e Feltre con aggiunta 
dei nuovi uffici ordinati dal ~· Padre Leo· 
ne XIII. Edizione autorizzata dalla eccle­
siastica autorità .e cbe per il suo iormato 
può venir inserita in diurni di qualunque 
dimensione; prezzo lire 0,35. 

Dirigere lettere e vaglia alla Tipo.., rafia 
e libreria del Patronato, via Gorghi, 28, 
Udine. 



-

Vendita 'Esietiza d'aceto eil aceto: di pn1'o ,vino. 
Vi ';li assor~~U d' og'tÙ I>rov euie:qza 

· · ·. "~appresenlante . · 
ùi·,A.~';>lfp d,e 'J:'o~:.;es y Hei\es.• 

. . . ' •· . . ,. ~t~ Jtl<t\f\ .... 11< ' '' ; 
rimaria Casa d'esportazione 1li gnr•ntiti e gentllni Vini dj [ 1,,, 
~pagna. 

l\l.u.Ju.ga Madera -·- XereEoJ - Porto 

·-'~ .. !Jcan'te eçc. "'"'""'- ·--··· 41-
el1t'. 

,. 
: 1)[ ',, 

· 'IY'èe His1le1"i -.''Mil~D!'!' ·' 
'ric'ò~t~~~~e:qt~ ~el, s~.l(~~.~:, l ! ' . 

'acana , di Soltz, ,S!Jda~ ca"', Vllle;4 


